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La relazione del compagno Gino Galli al comitato regionale del PCI 

« Le cause più gravi della flessione 
dobbiamo cercarle al nostro interno» 

Una ricerca coraggiosa, senza paure, ma anche senza recriminazioni e improduttivi pessimismi - I dati scom
posti del voto in Umbria - In che direzione « escono » i consensi dal PCI - Presente il compagno Reichlin 

PERUGIA - Il comitato re
gionale comunista umbro ha 
discusso per tutta la giorna
ta di ieri dell'analisi del vo
to del 3 e del 10 giugno, del
le prospettive • politiche nuo
ve. del mutamento che si è 
registrato anche in Umbria, 
delle tendenze che affiora
no nella società regionale. E' 
stato un dibattito molto am
pio, appassionato, con una ri
cerca politico-culturale at
tenta e lucida. 

Della discussione e delle con
clusioni del compagno Alfredo 
Reichlin daremo conto nei 
prossimi giorni. Ci limitiamo 
oggi ad esaminare i contenu
ti della relazione del compa
gno Gino Galli, segretario 
regionale del PCI. e a dare 
brevi cenni sui primi inter
venti. 

« Sarebbe cosa profondamen
te sbagliata — ha esordito Gal
li - considerare temporanea 
e passeggera, facilmente rias
sorbibile, la protesta con cui 
uia parte molto consistente 
dell'elettorato ha manifestato 
col voto il proprio dissenso 
nei nostri confronti. Non si 
tratta di voti in "libera usci
ta". Possono essere, al con
trario, voti in "congedo illi
mitato". se il lavoro di recu
pero non poggerà sulla scoper
ta delle ragioni di fondo del 
nostro insuccesso. 

« La discussione avviata nel 
Partito — ho proseguito Gal
li — dalle sezioni ai comitati 
federali ha visto un alto nu
mero di compagni impegnati 
nella ricerca delle cause del
la nostra sconfitta e nella va
lutazione complessiva del ri
sultato e della situazione po
litica diversa che si è deter
minata. II dibattito, nel suo 
svolgersi, mostra una varie
tà di giudi/i e di p:is:7Ìoni 
che si confrontano ed aiuiie 
si scontrano, con mia forte 
passione politica su tutti gli 
aspetti della nostra politica e 
della nostra azione pratica. 
senza cadere quasi mai nello 
srogo, nella recriminazione. 
nell'astrattezza e nel pessimi
smo. nell'intento di individua
re i punti nodali su cui fon
dare la correzione ed il po
tenziamento della nostra azio
ne politica. 

« E' necessario, comunque. 
che nel dibattito — ha poi 
detto in un altro passo della 
sua relazione Galli — e nel
l'orientamento della ricerca 
critica che dobbiamo compie
re. non prevalga il giustifica
zionismo. una spiegazione. 
cioè, che ricerchi al di fuori 
di noi le ragioni della scon
fitta. La discussione ed il la-
\oro di ricerca debbono com
binarsi anche con una capa
cità di risposta immediata. 

« SaDpiam.i — Ila ricordato 
il segretario regio-iale — che 
dei momenti di difficoltà del 
Partito tenta sempre di ap
profittare l'avversario di clas
se. E' avvenuto nel '48. è ac-

Sull'azienda 
elettrica 
a Spoleto 

il PSI rompe 
la maggioranza 

SPOLETO — Con un'opera
zione, di impronta di centro
sinistra appoggiata dai mis
sini. una maggioranza P3I-
DC-PRI-P3DI ha deciso ieri 
sera al consiglio comunale 
di Spoleto, appoggiando una 
mozione socialista e respin
gendo tutte le proposte del 
gruppo comunista peraltro 
conformi alle decisioni prese 
in una precedente seduta 
dello stesso consiglio, di con
segnare alI'ENEL l'azienda 
elettrica municipalizzata lo
cale. 

L'atteggiamento del PSI 
non ha giustificazione e gli 
altri gruppi lo hanno soste
nuto solo con l'evidente obiet
tivo di produrre una rottura 
nella maggioranza di sini
stra. I realizzatori di questo 
grave colpo di una maggio
ranza eterogenea e strumen
tale non hanno neppure vo 
luto tenere conto delie risul
tanze di un'indagine di 
esperti, nominati dall'ammi
nistrazione. 

Lo stesso Consiglio di Sta
to. con una decisione adotta
ta qualche anno fa, aveva 
definito viziato di ^legittimi
tà e di eccesso di poters. 
(accogliendo le tesi del C> 
mune, nella vertenza rappre
sentato al'.ora dall'avvocato 
Laureti, attuale sindaco) il de
creto del ministro dell'Indu
stria dell'epoca, on. Ferri, 
che sanciva l'assorbimento 
da parte deil'ENEL 

La situazione creata dal 
voto del consiglio comunale 
è ora all'esame degli orga
nismi dirigenti del nastro 
partito. 

g. t. 

Ricordo 
TERNI — Nel sesto anniversario 
della scomparsa della compagna 
Fernanda Pìersanti, Il marito, com
pagno Armando Pagliari, sottoscri-
ve lire ventimila per l'Unità. 

caduto nel '56. Mentre por
tiamo avanti il dibattito dob
biamo sviluppare un'azione 
esterna che consenta di far 
fronte ad una situazione poli
tica notevolmente modificata 
e non a vantaggio della sini
stra, sia in Italia che in Eu
ropa ». 

Terminate queste conside
razioni, per cosi dire, metodo
logiche Gino Galli è passato 
ad analizzare il quadro politi
co europeo ed italiano dopo il 
voto. Non ci soffermeremo su 
questi aspetti generali mentre 
vogliamo considerare quanto 
Galli ha avuto da dire circa 
l'Umbria. 

« Per quanto riguarda la no
stra regione — ha affermato 
- occorre sottolineare che, 
bc ielle la nostra flessione sia 
stata più contenuta, essa rap
presenta, dal punto di vista 
della qualità, le stesse carat
teristiche e gli stessi avveni
menti del voto nazionale. Ab
biamo perso su scala regio
nale 9.443 voti all' 1.7% (1.32 
nella provincia di Perugia, il 
2,47rr a Terni). 

s. Avanziamo rispetto al '76 
soltanto in 21 comuni su 92. 
Si tratta, tranne Umbertide, 
di piccoli comuni nella mag
gior parte dei quali siamo mol
to Torti o, al contrario, in cer
ti casi molto deboli. Perdia
mo nei restanti 71 comuni, 
compresi i centri cittadini più 
importanti. Perdiamo meno. 
teniamo meglio, ed in certi ca
si avanziamo, nelle zone di 
vecchio ceppo mezzadrile con 
una più forte tradizione d'or
ganizzazione e di lotta. Tenia
mo bene o avanziamo anche 
in zone cittadine dove preva
le il ceto medio. Perdiamo in 
modo consistente invece in zo 
ne "nostre" dove siamo mol
to forti, zone operaie di Pe
rugia e Terni, zone dove do
mina una presenza popolare. 
Perdiamo nettamente poi tra 
le giovani generazioni. 

'v. La nostra perdita ~- ha ri 
levato Galli — non si è orien 
tata su direzioni moderate. 
I consensi perduti infatti sono 
andati :. misura minima al 
PSI (ma dall'elettorato socia
l i tà abbiamo anche preso). 
ma sopratutto al PR e al 
PDUP. che hanno criticato Ja 
nostra politica da "sinistra". 
Questo dato è particolarmen
te chiaro nel voto giovanile. 

«Noi abbiamo tra i giovani 
una percentuale che è inferio
re di circa 4 punti rispetto a 
quella della Camera. Perdo
no eli più i socialisti (—5.98) 
ed ì democristiani (—6.78). 
Guadagnano tutti gli altri e 
particolarmente i rad;cali. 
PDUP e NSU (complessiva
mente 416.21C;) T>. 

Galli ha quindi esaminato 
dettagliatamente anche i ri
sultati di tutti gli altri parti
ti ed lui concluso su questo 
punto: questa ricognizione 
rapida sul risultato umbro 
conferma le analogie qualita
tive con il risultato nazionale 
e le sue indicazioni. 

I contenuti della nostra ri
cerca. la cultura di governo. 
questioni di strategia, la con
dotta della politica di unità 
nazionale sono gli altri capi
toli sviluppati successivamen
te da'la relazione di Galli (per 
un totale di 27 cartelle). L'ul-
t ma parte del rapporto è de
dicato esclusivamente ad * al
cune considerazioni sull'Um
bria ». Vediamone i passi sa
lienti. 

" Ciò c!ie non abbiamo fatto 
dappertutto nel corso della 
campagna elettorale — ha det
to — dobbiamo farlo ora guar
dando al 1980. Prendere le li
ste elettorali e partire da esse 
per compiere una ricognizione 
di massa, seggio per seggio. 
sui nuclei familiari, sulle con-
oiziftii e sulle collocazioni so
ciali. sulle attività economi
che e sulle forme di aggre
gazione nuove che vengono 
avanti. Raccogliere e sistema
re tutti gli elementi che con
sentono di definire meglio le 
caratteristiche essenziali di 
ogni ambiente in cui opera 
una nostra sezione. I risulta
ti di questo lavoro debbono 
trovare una sìntesi a livello 
provinciale e regionale. Que
sta rirerca di massa condot
ta dal part'to deve combinar
si con Io «tudio fatto dalla 
Rodono sullo stato economi
co e sociale dell'Umbria e con 

j altro iniziative che. a livello 
scientifico, ci debbono per 
mettere di saperne di più sul 
'a econonva sommersa e sui 
processi generali che essa ha 
innescato. 

« Per combattere la batta
glia del 1939 il Partito deve 
essere in grado di conoscere 
e di presentare il bilancio di 
attività del primo decennio 
della Regione, ma anche di 
misurare i cambiamenti che 
si seno prodotti e quelli che 
sono in atto ». 

D.ipo la relazione dì Galli 
si è sviluppato un dibattito 
c!ie 6 andato avanti per tutta 
la giornata. I primi ad in
tervenire nella discussione so
no stati Settimio Oambuli. li-
vano Rasimeli)'. Alfio Caponi. 

I-a caratteristica del dibat
tito è quella di una ricerca 
scrupolosa e di un confronto 

1 sicuramente laico. 

Con un provocatorio telegramma ai sindacati 

La Pozzi di Spoleto 
senza alcun motivo 

minaccia la chiusura 
Addotto a motivo l'assenteismo - Si vuol punire 
la partecipazione alla manfestazione romana 

PERUGIA - Un semplice 
e lapidario telegramma, re
capitato ieri verso le ore 
13 alla Camera del lavo 
ro di Perugia, ha messo 
immediatamente in subbu
glio gli ambienti del nion 
do del lavoro e l'opinione 
pubblica. Il telegramma 
che veniva da Spoleto 
conteneva infatti una di 
quelle notizie che si defi
niscono come una «bomba». 

A scrivere era la dire
zione aziendale della Fon
deria Pozzi. Diceva te
stualmente: « Vi informia
mo che. se non cesserà 
immediatamente l'altissi
ma quota di assenteismo 
operaio, nel corso della 
prossima settimana do
vremmo incontrarci al p'ù 
presto per definire moda

lità e procedure per la ces 
sazione dell'attività e la 
ch'usura della fabbrica ». 

« E" chiaramente una 
provocazione padronale » 
è stata però la risposta 
immediata delle organizza
zioni sindacali. Non è la 
prima volta infatti che la 
direzione dello stabilirne!) 
to metalmeccanico di San
to Chiodo di Spoleto ricor
re a queste assurde mi
nacce. 

La scusa dell'assentei
smo — hanno dichiarato 
subito i sindacalisti della 
FIOM provinciale — è fin 
troppo scoperta. Anche i 
700 lavoratori della Pozzi 
sono in lotta per il rin
novo del contratto nazio
nale del lavoro, ed anche 

ieri si sono recati in mas 
sa a Roma per la gran 
diosa manifestazione con 
Lama, Mattina e Bentivo 
gli. C'è quindi questo 
dato « politico » del con
trattacco padronale che si 
.sta sviluppando a tutti i 
livelli e in tutto il Paese. 

Ma c'è da dire anche 
che la Fonderia Pozzi fa 
parte del gruppo Ginori. 
col quale è aperta a livel
lo nazionale e. non da ades
so. una trattativa aspra. 
La trattativa col gruppo 
sta conoscendo un momen
to di « impasse » ed è quin
di assai probabile che la 
Ginori stia ricercando so
luzioni — sostiene Paolo 
Baiardini segretario della 
FIOM — a livello di ogni 
singolo stabilimento. 

Ma una cosa è certa: il 
contrattacco padronale non 
passerà. 

Vanno ben oltre la vicenda dell'ITIS i guai della scuola ternana 

Ma quello di Maurizio 
è solo il caso limite 

Questa vicenda si potrebbe risolvere con un ricorso al TAR — Assai più difficile è af
frontare i nodi di fondo dell'istruzione — Ne parliamo con insegnanti e sindacalisti 

TERNI — « Una delle strade 
da battere per consentire a 
Maurizio Cresta di dare l'esa
me di maturità — sostiene 
Zeno Leti, presidente del con
siglio di istituto deiriTIS, il 
maggiore complesso scolasti
co della provincia. 1.800 stu
denti circa, quello frequenta
to dallo studente non am
messo a sostenere l'esame 
per il diploma di perito chi
mico perché aveva "degli in
teressi extra scolastici, cioè 
faceva politica e lavorava 
nel pomeriggio in un nego
zio, riuscendo ugualmente a 
prendere voti superiori alla 
media — potrebbe essere 
Quella seguita a Parma per 
due studentesse dell'Istituto 
tecnico commerciale che, non 
ammesse, avevano fatto ri
corso e che sono state riam
messe d'urgenza con un in
tervento del Tribunale regio
nale amministrativo». 

Il consiglio di istituto dell' 
ITIS ha già deciso una pro
pria riunione da tenersi du
rante la settimana, mentre 
si è già riunito l'esecutivo 
studentesco che ha criticato 
il comportamento del consi
glio di classe. 

Al sindacato scuola della 
CGIL suggeriscono anche un' 
altra possibile soluzione: 
« Alcuni anni Ja. proprio al-
l'ITIS — ricorda Dormi della 
segreteria della CGIL scuola 
— ci fu un alto numero di 
studenti del quinto anno non 
valutati perché avevano su
perato il numero delle assen
ze, per le quali c'era fino a 
due anni fa un tetto ben 
preciso al di là del quale 

non si poteva andare. Ci fu
rono delle forti reazioni e 
venne un ispettore del mi
nistero che svolse un'inchie
sta che consenti agli studen
ti di sostenere l'esame ». 

Quello di Maurizio Cresta 
è stato il caso più eclatante 
di questo tormentato fine 
anno scolastico. Il compagno 
on.le Mario Bartollni — co
me scrivevamo Ieri — ha 
presentato una interrogazio
ne parlamentare, la compa
gna Giovanna Petre'.li, a no
me del gruppo comunista, ha 
presentato una mozione in 
consiglio comunale. Ha fatto 
scalpore, per l'assurdità del
la motivazione con la quale 
è stata avallata, la non am
missione. « Sfogliando il re
gistro di classe — afferma 
Zeno Leti — ci si imbatte in 
frequenti apprezzamenti e 
giudizi positivi sullo studen
te Cresta, dotato di spirito 
di osservazione, di capacità 
di sintesi, con una buona vo
tazione e poi si decide di non 
ammetterlo, perché ha degli 
interessi extra scolastici ». 

Cresta, oltre ad essere uno 
dei membri dell'organizzazio
ne di base degli studenti, è 
anche un dirigente della 
FGCI. E' il caso che ha fatto 
notizia, ma da una rapida 
ricognizione negli istituti su
periori ternani, si scopre che 
l'ITIS, se ha questa « pecca » 
da farsi rimproverare, ma 
non è stato certo l'Istituto 
dove si è bocciato di più: 
« Le bocciature non sono 
state molte — conferma Leti 
— ed è stato un anno inte
ressante dal punto di vista 

didattico, che ha consentito 
di imposture un buon lavoro 
anche per il futuro. Gli stu
denti sono stati in fabbrica 
per 8 ore al giorno per un 
periodo di 5 giorni. E' stata 
una esperienza da tutti giu
dicata positiva, che sarà ri
petuta e che consentirà di 
stabilire un rapporto nuovo 
tra scuola e mondo di la
voro ». 

Ci sono state scuole supe
riori dove le bocciature sono 
state di massa. Per non par
lare delle scuole dell'obbligo 
dove si è andati ancora me
no per il sottile. Le boccia
ture rappresentano cosi la 
punta emergente di un ma
lessere sommerso che trava
glia il mondo della scuola. 
All'Istituto per geometri. 600 
studenti in tutto, i bocciati 
sono stati ben 120, i riman
dati 192. 

« Alcuni degli studenti — 
dice Dormi — si bocciano da 
soli è anche questa una for
ma di protesta nei confronti 
di questa scuola che non è 
riuscita a modificarsi, di una 
riforma di cui si parla da 
anni e che non è stata mai 
realizzuta ». 

In che senso gli studenti 
si bocciano da soli? « Perché 
molti, improvvisamente smet
tono di venire a scuola — 
risponde Ivan Berrettini, stu
dente del geometri, impegna
to negli organismi studente
schi —: lo fanno non soltan
to quelli che hanno iniziato 
la scuota da poco, ma anche 
studenti del quarto anno. Lo 
fanno perché pensano che 
venire a scuola è tempo per

so e come dargli torto, se si 
pensa che noi facciamo sol
tanto corsi teorici, senza 
esercitazioni pratiche? E poi 
chiediamoci anche che tipo 
di teoria facciamo. Ancora 
continuiamo a tracciare del
le curve tipografiche che ser
vivano per le strade di tren
ta anni fa che oggi potreb
bero servire solo per trac
ciare il percorso di una mu
lattiera ». 

Parlando con gli studenti 
si scopre cosi che nella scuo
la, abbandonata a se stessa, 
si va avanti alla giornata, 
quasi per inerzia. La figura 
del primo della classe tende 
a scomparire: « Anche i più 
preparati — sostiene Berret
tini — si accontentano del 
sei. se sono volenterosi pre
feriscono impegnarsi fuori 
della scuola, andando a fare 
nel pomeriggio il disegnato
re ». 

Il pomeriggio invece di re
starsene a casa a ripetere 
noiose lezioni e esercizi di 
cui si avverte la inutilità 
pratica, lo studente del geo
metri, quello che ha fatto 
questa scelta perché gli pia
ce, va in uno studio profes
sionale. spesse volte in quel
lo dello stesso insegnante 
che la mattina gli fa lezione. 
E dalle 15 alle 19 disegna 
prendendo dalle 50 alle 60 
mila lire al mese. 

« Tra i professori — con
clude Berrettini — i più de
lusi sono proprio quelli gio
vani. quelli che hanno fatto 
il '68 e che hanno visto che 
non è cambiato niente ». 

g. e. p. 

Ieri i primi appuntamenti del fitto programma della «Festa delle acque» che terminerà il 23 agosto 

Partono gli spettacoli dell'estate ternana 
Si è cominciato con « Suonatemi un balletto » del Gruppo di danza rinascimentale e « Quanno fumammo a nascere » dei Musica Nova — Le serate ne! 
centri della provincia — Da domani le rassegne cinematografiche a Terni e Piediluco — Oggi ad Afrone i « Pupi e fresedde » con canti e danze pugliesi 

Una spettacolo dei Pupi e fresedde: il gruppo si esibirà nel 
corso delle manifestazioni previste per la • Festa delle acque » 

TERNI — Ha preso ' ieri il 
via il programma della Fe
sta delle Acque, la manifesta
zione più impegnativa che 
viene realizzata a Terni nel 
corso dell'estate. Balletti, con
certi di musica popolare e ri
nascimentale. proiezioni di 
film accompagneranno i ter
nani per tutta l'estate fino 
al 23 agosto, giornata conclu
siva della festa. 

Quest'anno il programma è 
stato elaborato con l'obietti
vo di fare una manifestazio
ne di risonanza nazionale, di 
portare a Terni un consisten
te numero di appassionati 
provenienti da ogni parte d' 
Italia. Il discorso vale so
prattutto per il balletto. Ci 
sono degli spettacoli che co
stituiscono delle primizie na
zionali e quindi possono su
scitare l'interesse degli ap
passionati. 

La manifestazione ha pre
so il via ieri sera con due 
spettacoli. A Ferentino il 
«Gruppo di danza rinasci
mentale e armonia antica» 
ha presentato « Suonatemi un 
balletto », musiche e danze ri
nascimentali. A Narni «Mu
sica Nova » ha presentato 

« Quando turnammo a na
scere ». 

Quella del decentramento 
delle manifestazioni è una 
delle caratteristiche della fe
sta. Gli spettacoli avranno 
per scenario varie località del
la provincia: Acquasparta. Ar-

rone. Ferentino, Montefran-
co, Narni, Piediluco. Polino. 
Sangemini, Stroncone. Terni. 
Villalago, tutti Comuni che. 
insieme alla Regione dell'Um
bria e all'azienda autonoma 
di cura soggiorno e turismo 
della provincia di Terni, pa
trocinano la festa. 

Per gli appassionati di ci
nema ci sarà una stimolante 
rassegna di film, proiettati 
all'interno dei giardini pub
blici di Terni e a Piediluco. 
La rassegna prenderà il via 
domani, alle ore 21,30. ai giar
dini pubblici, con la proiezio
ne del film «L'angelo azzur
ro ». martedì sarà proiettato il 
film « La noia », mercoledì 
« Elvira • Madigan », giovedì 
«Vivere per vivere», vener
dì « La strana coppia », do
menica le proiezioni saranno 
due e saranno presentati i 
film «Tre donne» e «La ta
verna dei sette peccati » 

Oggi sono in programma 
due spettacoli: il gruppo di 
danza rinascimentale e armo
nia antica replicherà il pro
prio lavoro, ad Acquasparta. 
mentre a Arrone «Pupi e 
Fresedde » . in concerto pre
senteranno canti e danze po
polari dell'area pugliese. 
«Suonatemi un balletto» è 
uno spettacolo che compren
de musiche italiane, inglesi e 
francesi del '400 e del '500 
che venivano rappresentate 
in occasione di avvenimenti 
pubblici o nelle corti dell'epo

ca. I brani strumentali ' so
no eseguiti con strumenti del
l'epoca, anche i costumi sono 
il frutto di un'accurata ricer
ca storica. 

Il gruppo «Pupi e Fresed
de» ha lavorato anche all'
estero dove è assai conosciuto 
e apprezzato. Ha finora mes
so in scena . tre spettacoli: 
« La terra del rimorso » ispi

rato all'omonimo libro di Er
nesto De Martino. « Sulta viu 
di San Michele » e i « Balli di 
Sfessania » che venerdì sarà 
presentato a Sangemini. 

Per quanto riguarda la lo
calità nelle quali tenere gli 
spettacoli si è cercato di con
ciliare l'esigenza di dare alla 
manifestazione un respiro non 

provinciale e nello stesso tem
po collegarla a interessi pre
esistenti. Per il balletto si è 
scelto Villalago, per la musi
ca rinascimentale la zona di 
Acquasparta, dove iniziative 
analoghe si sono già tenute 
con successo, per i canti popo
lari la Valnerina dove esiste 
in proposito una lunga tra
dizione. 

A Terni coop di giovani e anziani 
TERNI — I giovani della 285 
e i pensionati costituiscono 
una cooperativa che ha am
biziosi progetti. La cooperati
va si chiama e Cooperativa 
manutenzioni e impianti e-
lettromeccanici » e ha im
piantato la propria officina 
lungo la statale Valnerina, 
rimettendo a posto un vec
chio capannone. 

Negli anziani della coopera
tiva ci sono alcuni degli ope
rai che furono protagonisti 
alla fine della guerra, della 
ricostruzione della rete elet
trica della città e di quella 
delle maggiori industrie. In 
tal senso hanno un'esperienza 
irripetibile, conoscendo — 
come si dice — vita e mira
coli della rete elettrica citta
dina. che sarebbe un vero 
peccato mandare perduta. 

Nella sua ultima riunione il 
consiglio di amministrazione 
ha accolto tutte le domande 
di iscrizione presentate dai 
giovani in cerca di occupa
zione. Adesso i giovani soci 
della cooperativa sono 30. In 
una lettera che la cooperati
va ha spedito alle aziende 
della provincia, agli enti lo
cali. sono illustrati i lavori 
che è in grado di svolgere e 
che vanno dai lavori elettrici 
(come la progettazione di au
tomatismi elettrici ed elettro
nici) ai lavori elettromecca
nici (la progettazione, la 
costruzione e il montaggio di 
cabine elettriche ad alta, bas
sa. e media tensione, e tutta 
una serie di altri lavori u-
gualmente impegnativi) alla 
lavorazione meccanica 

Alcuni dei soci fondatori 

godono di un forte prestigio 
e sono da tutti apprezzati 
per la loro alta preparazione 
professionale. E' questo uno 
dei fattori che lasciano più 
sperare sulla possibilità di a-
vere commesse di lavoro. 

Lutto 
TERNI — E' deceduto ieri II com
pagno Egitto Berlini, che fu, per 
un lungo periodo segretario della 
sezione di Gabelletta, che era at
tualmente membro del consìglio di 
circoscrizione. Operaio della « Ter
ni » fu licenziato nel 1953. Alla fa
miglia la federazione comunista ha 
inviato un telegramma di cordo
glio (al quale si associa la nostra 
redazione) con il quale viene ricor
dato il contributo dato alla lotta 
dei lavoratori ternani. I funerali 
partiranno alla ore 10 da Gabel
letta. 

Continuiamo l'indagine su un fenomeno che nella nostra regione si va radicando e articolando in forme sempre nuove 

I mille canali e gli aspetti dell'economia sommersa 
Riprendendo l'argomento 

dell «.economia sommersa*, 
già avviato nella pagina loca
le de «l'Unità», occorre ini
ziare un serio approfondi
mento di questo problema 
tanto diffuso quanto diverso 
nella Jori.'* e nella sostanza 
in cui si manifesta. 

Se il dibattito si fermasse 
a delle esemplificazioni po
trebbe portare a delle conclu
sioni affrettale e inesatte, sia 
per quanto riguarda il giudi-
zìo politico sulle dimensioni 
generali del fenomeno, che 
per gli aspetti specifici. Per
tanto è auspicabile l'avvio di 
un confronto tra le forze so-
ciali. politiche, istituzionali e 
in particolare con chi mette 
a disposizione il proprio la
voro in questo campo di at
tività. 

Ciò premesso è indubbio 
che in Umbria, e particolar
mente a Perugia, il lavoro a 
domicilio, il doppio lavoro, il 
precariato e, di riflesso, gli 
straordinari, sono le risultan
ti di una particolare forma 
di decentramento produttivo. 
Questi fenomeni sono este
samente e incisivamente pre
senti, rispetto all'intera eco
nomia locale, e rispetto alla 
qualità del lavoro e di vita 
della stessa classe lavoratri
ce. La forma del decentra
mento. esploso già da dirersi 
anni, ha costituito per la 

classe padronale un • mezzo 
per lo sfruttui,*nlo incon
trollalo dei lavoratori precari 
disoccupati, particolarmente 
delle aonne e dei giovani, e 
per il contenimento del costo 
del lavoro. La sua origine, 
quale scella politica del pa
dronato, è stata quella di in
debolire il potere dei lavora
tori nelVorganizzazionc del 
lavoro in fabbrica, cioè lad
dove si oiganizzano meglio le 
lotte e il controllo dei lavo
ratori sull'impresa. 

Nel tempo, questo tipo di 
decentramento si è andato 
sistematizzando, perdendo il 
suo carattere congiunturale, 
affermandosi come dato sta
bile di intenzioni economi
co-produttive del padronato 
non solo locale, dato che il 
fenomeno a Perugia, in misu
ra rilevante è in effetti «il 
decentramento del decentra-
menton proveniente dalle al
tre regioni del Centro Italia. 
In questa realtà perugina la 
parte «positiva» del decen
tramento (la piccola azienda 
dinamica ed autonoma che 
cerca e impone produzioni a-
vanzate) è presente in misu
ra scarsamente rilevante. 

E" la grande industria che 
controlla quasi tutto il mer
cato dell'economia sommersa: 
direttamente tramite fi de
centramento in piccole azien
de (faconiste) e per gruppi 

di lavoratori che. a loro volta 
si avvalgono del lavoro a 
domicilio; e indirettamente 
tramite l'impostazione politi
ca delle grandi - associazioni 
padronali, il condizionamento 
dei mercati e tramite il ruolo 
che per essi svolgono le ban
che. E' così che il padronato 
intende sommergere anche la 
ristrutturazione positiva della 
produzione che dovrebbe es
sere finalmente finalizzata al
lo sviluppo dell'occupazione 
stabile e della politica degli 
investimenti visibili, contem 
poraneamente avanza l'attac
co alla «struttura» stessa del
la classe lavoratrice. 

E* il tipico comportamento 
di un'area capitalistica nem
meno tanto avanzata che, in 
risposta alla lotta e alle ri
chieste dei lavoratori (vedi le 
posizioni padronali sui con
tratti), intende avere total
mente mano libera nelFeco-
nomia e nel mercato del la
voro per difendere la logica 
del profitto e contempora
neamente indebolire il mo
vimento dei lavoratori. 

Il tentativo in atto fa parte 
delVantica logica padronale 
del «divide et impera»: divi
dere la classe lavoratrice 
protetta da quella non pro
tetta e dai disoccupati, man
tenendo, da un lato, oasi di 
sviluppo e. dall'altro. ?one di 
sottosviluppo da utilizzare 

come riserva di mano d'opera 
a basso costo. Ciò si vuole 
erigere a sistema per mante
nere in piedi l'arroganza del 
potere sui sistemi economici 
e produttivi. 

Da altre motivazioni deri
vano i fenon.*;ni dello straor. 
dinario e del doppio lavoro 
che si effettuano nelle azien
de, spesso per molivi contin
genti e aziendali (lavoro sta
gionale, lavoro su commesse 
ecc.), ma anche per motivi di 
quadratura di bilancio fami
liare. Infatti, credo non esi
sta quasi nessuna famiglia 
sostentata da un solo salario 
operaio che non si veda, co
stretta a impiegare alcuni dei 
suoi componenti nel lavoro 
nero, nel precariato o nel 
doppio lavoro. 

Certo, non c'è solo questa 
dimensione che può disorien
tare frange di lavoratori, i 
quali, posti di fronte al pro
blema di partecipare a dure 
lotte che raramente danno 
risultati immediati, subiscono 
la scelta del «meno peggio» e 
dei «sacrifici perenni» nel-
rimmediato senza una valu
tazione attenta del futuro! 
Ciò si verifica tra i lavoratori 
delle piccole aziende e delle 
grandi, fino alflPB. Quando 
per anni ci sono periodi tan
ghi dì cassa integrazione e di 
riduzione forzata di orario, i 
lavoratori si organizzano in 

qualche modo impiegando il 
tempo che loro rinvine libero 
ad assestare la propria situa
zione economica. Ciò è spie
gabile soprattutto in quelle 
situazioni in cui manca la 
certezza futura del lavoro. 

Questa considerazione vale 
anche per gli straordinari, 
quale principale motivo che 
spinge i lavoratori alla loro 
accettazione. Va comunque 
chiarito che le 100 mila lire 
mensili sono un esempio rea
le si, ma che tocca pochissi
me situazioni specifiche e per 
una durata limitata, valutan
do il fatto che il salario me
dio operaio si aggira sulle 
350 mila lire mensili • 

Di fronte a tutto ciò, come 
si organizza il sindacato e il 
movimento? E* urgente non 
lasciare spazi vuoti, ricom
pattare Vunità fra i lavorato
ri precari, i disoccupati, con 
il movimento organizzato su 
obiettivi contini. La CGIL di 
Perugia sta operando in tal 
senso, in un'ottica unitaria 
avvalendosi anche di iniziati
ve specifiche: lì costituendo 
i Coordinamenti quali strut
ture unitarie dei consigli di 
fabbrica-madre e dei gruppi 
delle aziende decentrate fa
centi capo ad un unico 
complesso industriale, allo 
scopo di impegnare le con
troparti su piattaforme di 
gruppo e territoriali salda

mente ancorate alla prima 
parte dei contratti: 

2) impegnando i Consigli di 
fabbrica nella ricerca di in
formazioni sulla struttura 
produttiva delle imprese e 
delle loro ramificazioni tra
mite un «questionario» che 
non è visto come semplice 
strumento di ricerca statisti
ca, ma quale mezzo di cresci
ta politica e delle competenze 
delle strutture di base del 
sindacato. 

I primi risultati che scatti 
riscono da tali iniziative, pur 
non consentendo una diagno
si esatta dei fenomeni di cui 
si è parlato e quindi delle 
corrispondenti e adeguate i-
niziative da prendere per 
battere le scelte delle con
troparti. tuttavia n.vffono ve
ro chiaramente in evidenza 
(più di quanto si potesse 
supporre) che questo è un 
terreno giusto da percorrere. 
e con maggior convinzione di 
quanto si sia fatto nel pas
sato. 

Alcune scoperte molto inte
ressanti et inducono a prose
guire questo lavoro con mag
giore tenacia. Ad esempio: 
scoprire in un'azienda (che si 
riteneva non si avvalesse del 
lavoro facente capo all'eco
nomia sommersa) che, inve
ce, si avvale di questo anche 
al di fuori della regione, è 
certo determinante per ag

giustare i nostri obiettivi e la 
nostra azione di lotta. Ma 
ancor più interessante (sotto 
il profilo politico) è stato 
scoprire che alcuni imprendi
tori. ritenuti «aperti al con
fronto» e «sensibili» alle si
tuazioni sociali, negano ai de
legati dei consigli di fabbrica 
addirittura l'informazione 
sull'inquadramento del per
sonale, e rifiutano l'unico ta
volo di trattative per tutti i 
delegati delle corrispondenti 
aziende del gruppo imprendi-
tortale. 

E su queste e numerose 
altre questioni, sul potere dei 
lavoratori in fabbrica e sul 
tipo di società nuova che oc
corre continuare a costruire 
che dobbaima portare avanti 
le lotte contrattuali saldando
le a quelle aziendali e terri
toriali 

Ed è per questi motivi che 
occorre continuare una ri
flessione molto attenta sul 
tipo di rapporto e di conflitti 
sociali sviluppati e non con 
le controparti in questi ulti
mi anni, inflessione, questa. 
che in privi persona investe 
il sindacato, ma, credo, anche 
tutte le componenti del mo
vimento democratico e il 
ruolo delle stesse istituzioni. 

Giuliano Mancinelli 
Respor*nhil? romnrfv'orinle 

della CGIL di Perugia 


